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SANDRO BONDI E I COSIDDETTI
NUOVI "DIRITTI CIVILI"
Caro direttore,
lunedì 27 maggio ho letto, su "Re-
pubblica", un’intervista al "creden-
te devoto" Sandro Bondi dove sui co-
siddetti "diritti civili", da un lato si
augura di «trovare convergenze si-
gnificative tra i diversi schieramenti
sulla base di soluzioni ragionevoli e
di buon senso» e dall’altro, da «cre-
dente», di «ritenere coraggioso e giu-
sto il matrimonio omosessuale co-
me traguardo finale per l’Italia fino
al diritto per le coppie omosessuali
di adottare figli naturali o adottati».
Non solo, il senatore del Pdl Bondi è
convinto che la difesa della famiglia
come cellula naturale della società
sia una «ispirazione conservatrice»
presente «nel mondo cattolico» ma
«minoritaria nella Chiesa italiana
perché concepisce la religione cri-
stiana alla stregua di una posizione
teorica, dottrinale e genericamente
culturale». Mi chiedo, a questo pun-
to, in cosa consisterebbero le «con-
vergenze significative sulle soluzio-
ni ragionevoli e di buon senso»...

Vittorio Colavitto

LA CITAZIONE: «POPULISTA
UN PO’ QUALUNQUISTA»
Caro direttore,
nella rubrica "Lupus in pagina" di
Rosso Malpelo del 25 maggio, gu-
stosa come sempre, si legge un giu-
dizio di Beppe Grillo su Papa Fran-
cesco, definito «populista, un po’
qualunquista». "L’Espresso", da cui
Gennari trae la citazione, ha voluto
far dire a Grillo quello che non ha
detto (non lo fa solo quando si trat-
ta di Chiesa). In una parodia/omag-
gio della canzone "Destra e sinistra"
di Giorgio Gaber, Grillo, riferendosi
alle recenti dichiarazioni del Papa
sulla giustizia sociale e la finanza, si
è chiesto ironicamente se il Papa non
stia diventando anche lui populista
e un po’ qualunquista (accusa che
viene regolarmente mossa al leader
del M5S). Come dire: adesso lui dice
le nostre stesse cose. Certo, sarebbe
facile dire che la Dottrina sociale del-
la Chiesa predica questo da molto
prima di Grillo. Ma la polemica di
quest’ultimo era, ripeto, verso gior-
nali come "L’Espresso", non verso il
Papa.

Marcello Bernacchia

Risponde Gianni Gennari
Ho soltanto ricordato nel "Lupus"
la citazione di Beppe Grillo traen-
dola letteralmente da "L’Espresso".
Lei, gentile lettore, reagisce ricor-
dando che Beppe Grillo non ha det-
to quanto il settimanale gli «ha vo-

luto far dire». Non discuto, qui, di
quale sia la volontà di Beppe Grillo,
ma solo la citazione attribuitagli,
che è falsa e ridicola nel suo tenore,
anche se la si vuole leggere in chia-
ve "ironica". Dunque la protesta –
giusta o sbagliata che sia – non de-
ve essere indirizzata a Malpelo che
cita semplicemente ciò che ha scrit-
to "L’Espresso", bensì a "L’Espresso"
stesso. Mi permetta di aggiungere
che, quanto alla Dottrina sociale
della Chiesa, mi pare assai arduo av-
vicinare i toni di Grillo a quelli del-
le Encicliche sociali dei Papi. A cia-
scuno il suo, quindi; in ogni caso mi
pare davvero difficile non annotare
populismo e qualunquismo, in do-
se che va ben oltre «un po’», in tan-
tissimi pronunciamenti di Grillo e
dei suoi portavoce, seguaci o sim-
patizzanti.

SOSTENERE L’UNICITÀ
DELLA FAMIGLIA NATURALE
Gentile direttore,
in questi giorni, a partire da una let-
tera pubblicata su un quotidiano ro-
mano, è ripartita la solita insistente
campagna sull’omosessualità e di-
versi politici, ovviamente di sinistra
ma anche di destra, hanno colto l’oc-
casione per dichiararsi a favore del
riconoscimento civile delle unioni
omosessuali. Tutto questo rende la
situazione, per chi invece sostiene
l’unicità della famiglia naturale, mol-
to delicata. Occorre contrastare e-

nergicamente la campagna per il ri-
conoscimento delle unioni omoses-
suali: come le vicende francesi han-
no insegnato, le associazioni omo-
sessuali prima ottengono il ricono-
scimento civile delle unioni e poi il
matrimonio e l’adozione di figli.
Questo è appena avvenuto in Fran-
cia, quest’anno, e quindi ipocriti so-
no oggi quei politici favorevoli "so-
lo" alle unioni civili. In alternativa, a
persone dello stesso sesso o di sesso
diverso andrebbe invece ricono-
sciuta la possibilità di costituire una
sorta di società di persone, da stabi-
lire con un contratto (stipulato da-
vanti a un notaio) e quindi con im-
plicazioni economiche assoluta-
mente non avvicinabili al matrimo-
nio e all’adozione di minori.

Gianfranco Caserta

Comprendo le nobili
motivazioni che stanno alla
base della sua forte visione
solidale, caro signor Serione,
ma immaginare una «Imu
almeno decuplicata»
significherebbe pensare a una
sorta di esproprio della casa di
prima abitazione, con
un’infinità di italiani ridotti
sostanzialmente ad affittuari
dei Comuni di residenza. Mi
pare davvero eccessivo... Sono
tra coloro che pensano che il
nostro sia un popolo capace di
grandi imprese, di solidarietà,
di generosità e di coraggio, un
popolo disposto anche a seri
sacrifici collettivi, persino – per
ipotesi – a uno sforzo

straordinario e teso ad
abbattere il debito pubblico che
schiaccia il nostro presente e il
futuro dei nostri figli. Ma una
tale operazione dovrebbe essere
ben spiegata e meglio gestita.
Dovrebbero esserci – appunto –
dati un obiettivo del tutto
verificabile, un orizzonte
temporale certo, buone
motivazioni, garanzie di qualità
nell’azione di governo (niente
divagazioni e pigli «salottieri»,
insomma, soprattutto se ci si
dichiara cattolici impegnati…).
Qualcuno forse dirà che è
chiedere troppo, a me pare il
minimo indispensabile. Non ci
servono insomma eccessi, ma
buona coscienza, convinzione,
credibilità e mira adeguata.
Grazie, caro e gentile amico, per
l’apprezzamento e per gli
auguri, che ricambio.
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Caro direttore,
leggo su "Avvenire" di sabato 25 maggio la lettera del signor Giulio
Mantovani e la sua saggia risposta, che – a mio parere – necessita di
una importante aggiunta. Hanno la "prima" casa tanto Mantovani
quanto quella non indifferente percentuale di italiani che
posseggono una grossa fetta della ricchezza nazionale. Non vedo
proprio perché costoro non debbano pagare l’Imu. Anzi, visto l’alto
debito pubblico e gli altri grossi problemi economici, se fossero
solidali, dovrebbero pagarla almeno decuplicata. Non immagino cosa
potrebbero obiettare i politici che si dicono cattolici. Non solo. Poi c’è
la categoria degli onesti (purtroppo sempre meno numerosi, visti gli
esempi che vengono dall’alto...) come quella signora di Palermo, alla
quale lei ha risposto l’11 maggio scorso, che l’Imu la paga volentieri,
non vive nel lusso, ma le basta quello di cui dispone. Che esempio!
Anche in questo caso, i politici che si dicono "cattolici" che cosa
hanno da obiettare a questa categoria di oneste persone? Per favore,
diciamo pane al pane: di cattolici «da salotto» ormai ne abbiamo le
tasche piene... A risentirla e rileggerla, caro direttore, e auguri per il
suo lavoro!

Beppe Serione, classe 1932

Risanare: senza eccessi, con mira

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
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BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
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per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
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PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Una nuova 
perturbazione da 
sud ovest interessa 
le alpi, prealpi e il 
nord ovest con 
piogge e temporali, 
anche forti tra il 
Piemonte e la 
Lombardia. Piogge 
anche verso Est 
entro sera.

CENTRO: 
Nuova 
perturbazione in 
arrivo su alcune 
regioni. Nubi che 
aumentano sulla 
Toscana verso 
l'Umbria, le 
Marche e il nord 
Appennino con 
piogge sparse. 
Rimane più 
asciutto altrove.
SUD: Aumenta la 
pressione sulle 
nostre regioni 
tuttavia ci sarà un 
aumento generale 
della nuvolosità su 
gran parte dei 
settori con deboli 
piogge possibili 
sulla Puglia e in 
Calabria. Caldo.

NORD: Nuova fase 
di maltempo sulle 
regioni 
settentrionali per 
l'arrivo di un nuovo 
nucleo 
depressionario dal 
nord Europa.Piogge 
e temporali diffusi 
ovunque, localmente 
molto forti.

CENTRO: Nuova 
perturbazione in 
arrivo. Nubi e 
piogge tra Toscana, 
Umbria, Nord 
Lazio e localmente 
Marche. Piovaschi 
al pomeriggio 
anche sul nord 
ovest della 
Sardegna, più sole 
altrove.
SUD: Tempo 
generalmente 
stabile e soleggiato 
su tutte le nostre 
regioni. Tendenza in 
serata ad aumento 
delle nubi con 
locali e rare piogge 
la sera su Ovest 
Campania e coste 
del Cosentino. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

9
12
5

11
11
11
12
9
5

15

9
9

11
9
4

11
9

11
10
10

6
7
5

12
12
11
7

10
13
9

22
20
19
22
21
22
21
19
17
23

21
19
18
21
16
24 
21
21
22
25

18
21
16
24
18
20
20
22
20
21

14
12
10
14
11
13
13
13
9

16

12
11
14
12
9

15
10
13
13
14

8
12
9

13
14
13
11
10
13
11

19
18
13
22
20
22
22
21
18
22

20
19
17
18
19
27
19
26
21
25

17
20
18
26
22
24
14
21
20
20

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

7
9
7

11
12
10

11
14
11
6

29
15

15
27
15
11
19
14

20
14
20
20
26
11

17
22
12
18
35
18

22
28
23
14
22
25

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: piogge diffuse 
al nord con 

temporali. Centro: 
piovaschi dal 

pomeriggio su 
gran parte dei 

settori. Sud: 
generalmente 

poco 
nuvoloso.

GIOVEDÌ

 

VENERDÌ

 
Nord: piogge dalle 

alpi verso le pianure 
centro orientali. 

Centro: instabile su 
appennini, 

Toscana, ovest 
Sardegna, 

Marche. Sud: 
bel tempo

 

BEN

ESSE
RE EQUO E SOSTENIBILE

MARTEDÌ
28 MAGGIO 2013 29

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola

LA VIGNETTA

Barack Obama e Guantanamo
(Fares Garabet, Siria)

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

agine piene…
Domenica
“Repubblica” (p. 26):

«Reggello in preghiera per
Barbara. Una vita per gli
ultimi». Il parroco di Reggello
anima la speranza per la
salvezza della ragazza «ferita
venerdì in un attentato a
Kabul». Sempre lì, p. 26:
«Padre Puglisi beato e gli eroi
di Sciascia». Sul “Fatto” in
prima: «Genova per Don
Gallo». Stesso giorno e stesso
tema: «Ha costretto la sinistra
a guardarsi dentro» (“Secolo
XIX”, p. 1). Così il laico Doria,
sindaco di Genova: «Ho
capito innanzitutto che era
un prete, orgoglioso di
esserlo… il suo sentirsi uomo
di Chiesa era un elemento

forte della sua identità».
Ancora, pagine e pagine per
don Pino Puglisi, prete fino in
fondo, preghiera e vita
autenticamente donata, fino
all’estremo. Questi preti,
queste realtà di Chiesa,
questa forza spirituale che
dice tanto di tanti, forse di
quasi tutti. E sempre
domenica, sempre
“Repubblica (p. 26) Augias:
«Alla ricerca della identità
smarrita». Da chi? Forse
qualcuno la vorrebbe così:
non gli piace quella che c’è, e
resiste? Sabato a Ercolano
sulla comunale da Napoli a
Pompei verso il Santuario ho
visto sfilare un’interminabile
processione di popolo con
musica, inni e preghiere a

Maria: parecchi chilometri,
uomini e donne, giovani e
anziani a piedi, cantando e
pregando… «Inni e canti»? Sì,
come tanti anni orsono. Si
può discutere, ma quando lo
capiranno, i soliti “giacobini”
da salotto con i loro ideologi
oggi detti “laici”? Non ne
azzeccano una e scrivono che
l’Italia ha «all’altezza dello
stomaco» fonte di ogni suo
male il peso della Chiesa (da
“Repubblica”, cfr. qui 15/5)…
Quando capiranno che
questa lettura è cieca, e porta
solo alla fossa che seppellisce
i “sogni”, tutti loro?
Fallimenti a catena. Da
quando? Stessa “Repubblica”
(p. 52) un libro con questo
titolo: «Perché gli italiani
erano antigiacobini».
«Erano»? Si parla di tempi tra
XVIII e XIX secolo. Qualcuno
li informi: ancora lo sono!
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P
lupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

“Giacobini” da salotto
affossatori di se stessi

aro direttore,
domenica 12
maggio si è svolta la

giornata di mobilitazione
in favore dell’iniziativa
europea dei cittadini "Uno
di noi", che i lettori di
Avvenire ben conoscono
per averne il giornale
trattato diffusamente. Si
vuole chiedere alle
istituzioni europee di
riconoscere il diritto alla
vita del bambino concepito
e non ancora nato: i mezzi
di informazione ne hanno
parlato, i parroci l’hanno
ricordato durante le Messe,
e davanti alle chiese sono
stati allestiti i banchetti per
la raccolta delle firme. È
stato svolto un grande
lavoro per far salire le
adesioni e per

sensibilizzare tutti sul tema
del rispetto della vita. Mi
dispiace tuttavia constatare
che tale iniziativa sembri
riguardare soltanto
l’ambito cattolico, come se
la questione della vita e dei
diritti o, meglio, del diritto
alla vita e della dignità di
ogni essere umano, anche
nelle fasi di maggior
vulnerabilità, sia un fatto di
interesse puramente
confessionale e non, come
invece è, un tema
universale e trasversale, a
prescindere da qualsiasi
posizione politica,
ideologica o di fede. E non
possono non tornare in
mente le parole che ebbe a
dire, in analogo contesto, il
certamente non credente
Norberto Bobbio: «Mi
stupisco che i laici lascino
ai cattolici il privilegio e

l’onore di affermare che
non si deve uccidere». Ma
questa riflessione riguarda
principalmente il
cosiddetto mondo "laico".
Sulla diffusione
dell’iniziativa c’è però
anche un’altra
osservazione da fare:
persino tra i cattolici
potrebbe essere sentita e
sostenuta da tutti con più
partecipata convinzione:
certamente già lo è dalle
associazioni e movimenti
attenti alle tematiche
familiari, ma lo stesso
coinvolgimento potrebbe
riscuoterlo anche tra i
gruppi che operano
principalmente nel sociale
e nell’assistenza alle fasce
deboli e della marginalità.
Pare talvolta che sul tema
della vita si scontrino
diverse se non addirittura

conflittuali scale di valori,
come se il rispetto e
l’accoglienza di una nuova
vita fossero cosa diversa e
in un certo senso quasi
alternativa all’attenzione e
sollecitudine per le vite in
difficoltà (poveri,
emarginati, stranieri,
malati…). Insomma
"principi non negoziabili"
in alternativa a solidarietà
sociale: priorità diverse
anche nel popolo di Dio. E
invece no, non è così, è
solo un equivoco: tutt’altro
che in alternativa, la
disponibilità
all’accoglienza della vita è
direttamente
proporzionale alla
coesione sociale, così come
un suo rifiuto è eloquente e
doloroso indice di
profonda sofferenza
sociale e quando ciò

avviene è proprio lì, nel
sociale, che è urgente
intervenire. Insomma,
accoglienza della vita e
solidarietà: l’uno la cartina
al tornasole dell’altro, due
aspetti complementari
della stessa realtà umana
che o entrambi funzionano
o entrambi falliscono. Non
tra loro alternative. "Uno di
noi", dunque, bellissima
occasione per ritrovarci
tutti, ma tutti davvero: noi
maschi e noi femmine, noi
laici e credenti; noi
sensibili a quell’"uno"
ancora piccolissimo e
misconosciuto dei cui
diritti vogliamo farci
portavoce, e noi che
vogliamo e già ci
impegniamo per una
società, un "noi", più
giusto e solidale.
Marina Del Fabbro, Trieste

C

Sed semper
amor

Partecipa al sondaggio su
www.avvenire.it

Sulla vita incontro tra laici e credenti


